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Ha facoltà di par lare l 'onorevole Pe-
scetti. 

Pescetti. Quando g l i operai al la dipen-
denza dello Stato si r iun i rono a congresso 
nel g iugno scorso a Spezia formularono 
alcuni voti che in parte, con g rande com-
piacimento, veggo accolti in questo disegno 
di legge. Gli operai si interessarono anche 
di de te rminare il minimo della pensione e 
riconobbero che ta le minimo, per dar modo 
di vivere, doveva essere di almeno 700 l i re . 

Ora l 'art icolo 2 dice: « In nessun caso 
la pensione di riposo potrà essere infer iore 
a l ire 300. » 

Quindi, come par tec ipante a quel con-
gresso, io porto nel l 'Assemblea il voto ed 
il desiderio dei lavorator i perchè il mi-
nimo venga aumentato, se non nel la mi-
sura allora indicata , almeno in una misura 
superiore alle 300 lire, perchè il minimo 
di 300 lire non rappresenta neppure una 
l ira al giorno. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per il te-
soro. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
L'onorevole Pescet t i , par tendo del concetto 
che con meno di due lire non si possa vi-
vere, propone che venga assegnata, come 
minimo di pensione ad ogni operaio indi-
s t intamente , la somma di l i re 730 all 'anno, 
o per lo meno, in via subordinata , chiede 
che venga aumenta to il minimo fissato dal-
l 'articolo 2. 

Riguardo al l 'assegnare un minimo di 
pensione, a tu t t i gli operai indis t in tamente , 
di 730 lire annuali . . . 

Pescetti. 700 lire. 
De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

... di 730 lire; l 'onorevole Pescet t i stesso, 
credo, vede a quali inconvenient i si an-
drebbe incontro se una simile proposta ve-
nisse accettata. Anzi tu t to verrebbe a scom-
par i re completamente il cri terio della pro-
porzional i tà delle pensioni in ordine al la 
mercede, in quanto che tan to l 'operaio che 
ha cinque lire al giorno quanto quello che 
ne ha due, a 25 anni di servizio verrebbero 
ad avere un 'eguale pensione di 730 lire. 

Non solo, ma si cascherebbe anche in 
quest 'a l t ro assurdo, che l 'operaio che ha 
due lire di mercede giornal iera e per con-
seguenza, essendo le giornate lavorat ive 300, 
una mercede annua di 600 lire, ver rebbe a 
prendere di pensione una somma maggiore 
di quella che ha di mercede. 

Ma vi ha di p iù : se noi s tabil issimo un 
minimo di due l ire al giorno di pensione 
per gli operai della mar ina , è evidente che 
quello stesso minimo avrebbero di r i t to di 
invocare tu t t e le a l t re categorie di perso-
nale che l iquidano in certi casi una pen-
sione infer iore a questa misura, ed è chiaro 
che l ' aggrav io che ne verrebbe sul debito 
vi tal izio sarebbe r i levantissimo. 

A dimostrar lo basta questa semplice con-
siderazione : a t tua lmente la misura media 
della pensione accordata agli operai di ma-
r ina è di 510 lire ; se si stabilisse il mi-
nimo di 730 lire, cioè una somma di 220 l ire 
superiore alla media, è evidente che il ca-
rico complessivo aumenterebbe quasi del 
doppio. 

È perciò che il Governo non può in 
nessun modo accedere al la proposta dell 'ono-
revole Pescett i , per quanto insp i ra ta a ge-
nerosi sent iment i di umani tà . Par iment i , 
ad evi tare che il disegno di legge possa 
t rovare qualche opposizione da par te di 
chi g ius tamente v ig i la a che non si ag-
gravi di t roppo il debito vitalizio, io ri-
tengo non convenga ri toccare la tabella 
che già da quat t ro anni è s ta ta proposta. 
Del resto, siccome ormai il rec lutamento 
degli operai è fat to nei garzoni, i qual i 
a 50 anni di età avranno 33 anni di ser-
vizio, e siccome la r iduzione del numero de-
gli operai a 12,000 permet te rà di regolare 
la promozione e migl iorare il t r a t t amen to 
di mercede, sarà ben raro che vi siano ope-
ra i con meno di lire 3 di mercede collocati 
a riposo, e così nessuno potrà l iquidare meno 
di lire 450 di pensione annua. Si t ra t te rebbe 
quindi di una modificazione che nell 'avve-
nire non avrebbe quasi alcuna influenza, ed 
io perciò confido che l 'onorevole Pescet t i 
non vorrà ins is tervi ,poiché sono certo ch'egli 
come me è desideroso che, per correre dietro 
ad ideali i rrealizzabil i , non si debba r inun-
ziare ad ot tenere quel tanto, che ormai per 
l 'accordo quasi unan ime si può conseguire. 

Pescetti. Domando di par lare . 
Presidente. Non può par lare due volte 

sullo stesso articolo. 
Pescetti. Raccomando l 'emendamento nel 

senso di fissare almeno 400 lire. 
Presidente. E l la non può proporre alcun 

emendamento, non avendolo presentato ven-
t iquat t r 'o re p r ima . 

Non essendovi a l t re osservazioni, pongo 
a par t i to l 'art icolo 2. 

(È approvato). 


